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esso possa r i tornare nell 'uff icio, sia pure in 
seguito al parere della Commissione consul-
t i v a . Io credo che per quanto r i g u a r d a i Con-
sigli giudiziari l 'onorevole ministro debba es-
sere applaudi to ,perchè in prat ica già v i sono i 
Consigli giudiziari , introdott i mercè una 
semplice circolare. 

E certo non è male che a moderare l 'ar-
bitrio dei primi presidenti siano messi al 
suo fianco anche dei consiglieri eletti , che 
per ordinario sono i più anziani. 

Io credo che il ministro ineriti quindi 
lode per avere introdot to per legge la co-
st i tuzione dei Consigli giudiziari . 

I o non vogl io abusare del t e m p o della 
Camera . Io credo che, f a t t e poche modifi-
cazioni, il disegno di legge debba essere ap-
plaudi to dalla Camera, e facc io l 'augurio 
che, non ostante il metodo delle tre letture, 
arrivi in porto. 

Questo metodo delle tre le t ture è disgra-
ziato, onorevole ministro. F u quello, che 
seppellì la r i forma giudiziaria del l 'onorevole 
Zanardel l i . 

Lo ripeto, io auguro che il disegno di 
legge, nonostante la procedura poco fortu-
nata , arrivi in porto : e in porto arr iverà 
perchè non offende interessi territorial i . 
Se avesse offeso interessi territorial i , t u t t a 
la C a m e r a sarebbe insorta. 

E d è questo un m o t i v o di più, perchè 
io mi r ivolga a lei, onorevole ministro, e lo 
lodi per aver prefer i to di modif icare l 'ordi-
namento giudiziario a poco per v o l t a ed in 
maniera, che non possa essere respinto. 

Qualche offesa ad interessi personali v i 
è ne l l 'a t tuale disegno di legge, ma sarà nel-
l ' interesse del buon a n d a m e n t o del l 'ammi-
nistrazione della giustizia che la Camera 
l ' a p p r o v e r à , non ostante gli a t t a c c h i e le 
obbiezioni che a t a l u n e delle disposizioni 
p i ù i m p o r t a n t i siano s ta te f a t t e . (Vive ap-
provazioni — Molti deputati vanno a strin-
gere la mano alV oratore). 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di parlare 
l 'onorevole Celesia. 

C E L E S I A . Mi consenta la Camera, nono-
stante l 'ora tarda , di svolgere brevissime 
considerazioni d ' indole t u t t ' a f f a t t o generale. 
Se si t rat tasse solo di un progetto tecnico, 
diretto ad apportare qualche v a r i a n t e o 
negli organici , o nel modo di funzionare 
della organizzazione giudiziar ia , io credo 
che dopo t a n t e parole e dopo t a n t e discus-
sioni di persone prat iche e dotte , profonde 
in simile materia , ogni ulteriore discussione 
sarebbe inuti le . 

Ma noi non d o b b i a m o dimenticare che qua-
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lunque legge la quale o per poco, o per t a n t o 
r iguarda la magis tratura tocca alla funzione 
l a p i ù del icata dello Stato , t o c c a a quella fun* 
zione così essenziale senza la quale non si 
capirebbe la necessità delle organizzazioni 
polit iche, ed è quindi bene che queste leggi 
sieno a m p i a m e n t e discusse, e secondo quel 
s istema delle tre le t ture che p e r m e t t e di 
dare il massimo s v o l g i m e n t o alla oralità. 
E d è bene che un proget to come questo, 
già sostenuto d a l l ' a u t o r i t à materia le , mo-
rale e inte l let tuale di chi lo propone, abbia 
anche per sè il consent imento di molte voci 
che. da diverse part i della Camera , se è pos-
sibile, lo approvino. P e r c h è l ' a n d a m e n t o 
della g iust iz ia deve essere superiore a t u t t i 
i part i t i , ed in questo terreno possiamo an-
che da part i diverse della C a m e r a t rovarc i 
d 'accordo. 

E d io dico subito, l imi tandomi anche a 
criteri d 'ordine generale, che l ' a t t u a l e pro-
g e t t o di legge è quello che nel modo mi-
gliore e p iù s intet ico a u m e n t a le garanzie 
d ' i n d i p e n d e n z a che deve avere la magistra-
tura, senza esagerazioni e senza urtare in 
quei principii cost i tuzional i che costitui-
scono il f o n d a m e n t o del nostro regg imento 
polit ico. Perchè, lo ha r iconosciuto lo stesso 
onorevole L u c c h i n i , non si può parlare nel 
nostro a t t u a l e reggimento polit ico di auto-
nomia della m a g i s t r a t u r a e di auto-governo. 
Già io credo che tale s is tema non c o n v e n g a 
in nessun genere di regg imento polit ico. 

E se noi v o g l i a m o avere r iguardo all'e-
sempio di altre nazioni, che pur sono 
assai più innanzi di noi nello s v i l u p p o eco-
nomico e finanziario della" loro v i t a indu-
striale e commercia le , noi v e d i a m o a p p u n t o 
che dove è s ta to appl icato questo s istema 
di autonomia , 'di auto-governo, la giustizia 
non v a p iù bene di quello che non v a d a in 
questa povera e t a n t e vo l te ca lunniata 
I ta l ia . E b a s t a fra t u t t i gli esempi quello 
delle repubbl iche americane, d o v e a p p u n t o 
la giustizia v a ben più male. E noi a b b i a m o 
diritto di poter dire che sappiamo in que-
sto campo dare l 'esempio a quelle popola-
zioni che pur in altri rami sono più innanzi 
di noi. 

I l p r o g e t t o del ministro R o n c h e t t i si 
f o n d a sopra tre cardini p r i n c i p a l i : in so-
s tanza uno è quello di estendere la garan-
zia del l ' inamovibi l i tà alla residenza ed ai 
pretori ; l ' a l t ro quello di ist i tuire delle 
coni missioni giudiziarie che apport ino un 
v o t o consul t ivo nella carriera dei magi-
strat i ; e il terzo quello dei p r o v v e d i m e n t i 
disciplinari. 
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